Un progetto per l’autostima sociale

Di Daniela Pavan

"Io valgo, tu vali, noi voliamo " 

PREMESSA 

E' assodato quanto l'intervento e la valutazione dell'autostima rivesta particolare importanza nelle attività sportive e sociali in quanto, come molti studi hanno dimostrato (Bandura A., 1996), esiste uno stretto collegamento tra concetto di sé, autostima e aspettative di autoefficacia. Infatti chi é riuscito a costruirsi una positiva immagine di sé sembra essere maggiormente disposto ad affrontare attività impegnative, in quanto si aspetta risultati soddisfacenti in grado di ripagarlo dello sforzo compiuto. La bozza progettuale, che qui viene proposta, tiene presente questo assunto per costruire un percorso che possa aiutare i preadolescenti a migliorare la comunicazione tra loro, favorirne il sostegno reciproco e promuovere quel senso di autostima indispensabile per dare il meglio di sé nelle situazioni di squadra ma anche nelle situazioni di sfida/sforzo personale. L'autostima di un individuo é fondata sulla combinazione di due elementi: 1. le informazioni oggettive riguardo a se stesso - come ad esempio "Per sette volte su dieci non sono riuscito a fare meta "; e 2. la valutazione soggettiva di quelle informazioni - come ad esempio "Io sono un incapace e non potrò mai giocare a rugby nella mia vita ". Secondo Pope e colleghi (1992) "possiamo esaminare la formazione dell'autostima pensando al Sé percepito e al Sé ideale." Il Sé percepito equivale al concetto di sé: una visione oggettiva delle proprie abilità, caratteristiche e qualità. Il Sé ideale é quello che vorremmo essere in modo profondo. "E' la discrepanza tra il Sé percepito e il Sé ideale che crea problemi di autostima." (Pope et al., 1992) Nella preadolescenza sia la visione del Sé percepito che quella del Sé ideale sono fortemente sollecitate dal confronto con gli altri, i pari, al punto che talvolta si creano problemi di accettazione di sé a partire dalle "prese in giro" così taglienti degli amici di gruppo, i coetanei. Ma le due dimensioni (Sè percepito e Sè ideale) nascono a loro volta da due abilità: la capacità di introspezione e la capacità di relazione interpersonale, ovvero il guardarsi dentro e il guardare fuori di sé, nel gruppo, l'osservare le proprie reazioni interne e le relazioni sociali per saperle gestire entrambe. Un intervento basato sul dare ai partecipanti, strumenti per la conoscenza di sé e dell'altro e per la gestione della leadership nelle dinamiche di gruppo è quello che le squadre di professionisti spesso utilizzano, attraverso l'impiego di psicologi sportivi, per aumentare le loro prestazioni personali e di squadra ed è in questa ottica di servizio specialistico ed educativo , al tempo stesso che si colloca l'intervento proposto. Al termine del lavoro vorremo aver aumentato l'autostima cioè la percezione realistica di sé dei componenti il gruppo, quella capacità di cogliere le proprie qualità e difetti, i propri pregi e carenze per affrontarli oggettivamente e migliorarli o valorizzarli, ma anche, proprio perché quando il processo di autovalutazione é positivo, é più facile che si sviluppi un maggior senso di autonomia e di responsabilità sia a livello personale che sociale, ogni ragazzo dovrebbe essere in grado di valorizzare, con se stesso, la capacità di essere e costruire squadra.
DESTINATARI 

Adolescenti tra i 12 e i 14 anni 

OBIETTIVI GENERALI 

1. Migliorare il senso di autostima sociale, corporea e globale; 

2. Dare strumenti di autovalutazione, autimonitoraggio ed autorinforzo; 

3. Favorire la conoscenza e l'apprezzamento di sé; 

4. Esercitarsi ad affrontare problemi interpersonali e a risolverli; 

5. Insegnare ai ragazzi a parlare con se stessi per influenzare la propria autostima; 

6. Insegnare strumenti per comunicare in modo efficace con i coetanei. 

PRIMO INCONTRO "IO VALGO?"

OBIETTIVI 

1. Favorire la consapevolezza dei cambiamenti nella preadolescenza 

2. Aiutare ad acquisire conoscenza di sè 

3. Individuare i criteri con cui si prendono decisioni 

CONTENUTI 

· Identità personale: capacità, limiti, atteggiamenti, scelte, aspirazioni 

· Identità sociale: il gruppo 

L'incontro tende a dare ai ragazzi strumenti per la conoscenza di sé e dell'altro attraverso pratiche giocose e dinamiche. 

SECONDO INCONTRO "IO VALGO. TU VALI?"

OBIETTIVI 

1. Apprendere l'ascolto dell'altro 

2. Essere consapevoli delle proprie/altrui modalità di comunicazione 

3. Evidenziare dinamiche di gruppo costruttive e distruttive 

4. Individuare i bisogni personali cui risponde il gruppo 

5. Individuare i principali stereotipi attribuiti ai componenti la squadra 

6. Evidenziare i ruoli necessari allo sviluppo della cooperazione 

CONTENUTI 

· Etichette e stereotipi 

· Ruoli di compito e di relazione 

· La leadership distribuita 

· La gestione dei conflitti nel gruppo attraverso la negoziazione 

TERZO INCONTRO "NOI VOLIAMO" 

OBIETTIVI 

1. Migliorare il senso di autostima sociale, corporea e globale; 

2. Dare strumenti di autovalutazione, autimonitoraggio ed autorinforzo; 

3. Esercitarsi ad affrontare problemi interpersonali e a risolverli; 

4. Insegnare ai ragazzi a parlare con se stessi per influenzare la propria autostima. 

CONTENUTI 

· Autostima sociale, corporea, globale 

· L'autovalutazione e l'autorinforzo

· La negoziazione 

· Il dialogo interno e la sostituzione delle affermazioni disfunzionali 
